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NASCE GIÀ ZOPPO IL PIANO PENSATO SOPRATTUTTO PER LA GERMANIA

L’Ue vuole razionarci il gas, la Spagna non ci sta
di SERGIO GIRALDO

n D u e  d i c e m-
bre 1973, prima
domenica di au-
sterity. Da quel
giorno entraro-
no in vigore le

misure straordinarie decise
dal governo di allora (un qua-
dripartito con Mariano Ru-
mor alla presidenza del Con-
siglio) per fronteggiare l’e-
mergenza energetica indotta
dalla crisi del petrolio in Me-
dio Oriente. Riduzione (...)

segue a pagina 13

di MARIANNA CANÈ

n Il ministero della Salute tedesco
squarcia il velo sugli effetti avversi dei
vaccini e su Twitter ammette: un caso
grave ogni 5.000 dosi. E pubblica anche
un link invitando tutti i cittadini a de-
nunciare i problemi compilando un ap-
posito modulo online. Il cambio di rotta
arriva dopo che molti giornali, fra cui la
Bil d , avevano iniziato a raccontare le

storie delle vittime. In Italia invece l’Ai-
fa ha un atteggiamento molto diverso. Il
bollettino che dovrebbe raccogliere gli
effetti collaterali da mensile è diventato
trimestrale. E in ogni caso sul sito è
tutto fermo al 26 marzo. Non solo: da noi
per i privati è molto difficile fare segna-
lazioni. Bisogna quasi sempre passare
da operatori sanitari che spesso fanno
o s tr u z io n i s m o.

a pagina 11

CLAMOROSA AMMISSIONE DEL MINISTRO DELLA SALUTE TEDESCO

«Un effetto avverso grave ogni 5.000 vaccini»
Berlino comunica i dati via Twitter e invita i cittadini a segnalare online tutti gli episodi. Il contrario di quanto avviene qui da noi

MUSICA Il rapper di origini tunisine Ghali

Il rapper Ghali regala
all’ex no global Casarini
un nuovo taxi del mare
di FABIO AMENDOLARA

n Il rapper Ghali ha regalato una barca alla Ong
Mediterranea, e l’ha chiamata come la sua prossi-
ma canzone in uscita: B ay n a . Grazie all’i m p eg n o
politico dell’artista, l’organizzazione di Luca Ca-
sarini potrà riottenere le certificazioni e salpare.

a pagina 15

BIZZARRA TESI CONTRO IL PG

Al «Corriere» il processo
all’Eni piace tanto
che lo vorrebbe senza fine
ALESSANDRO DA ROLD a pagina 17

DICHIARAZIONE DI VAIA

Pure lo Spallanzani boccia
le mascherine a scuola
Ma per i ventilatori è tardi
PATRIZIA FLODER REITTER a pagina 10

DRAGHI SI È
B R U C I ATO
FINALMENTE
SI VOTA

di MAURIZIO BELPIETRO

n Peggio di così non
poteva andare. Spinto
dalle pressioni di Ser-
gio Mattarella e tor-
nato per chiedere la
fiducia in un Parla-

mento da cui non vedeva l’ora di
scappare, Mario Draghi si è pre-
sentato a Palazzo Madama con un

discorso che non lasciava margini
di trattativa: prendere o lasciare.
«Siete pronti?», ha detto dopo aver
rimesso in riga Giuseppe Conte,
Matteo Salvini e tutti gli altri quasi
fossero scolaretti indisciplinati.
La risposta è stata no: i partiti non
sono pronti a seguire un premier
tecnico, perché le elezioni sono al-
le porte. E così, a un Draghi (...)

segue a pagina 3

L’ex banchiere sfida il Parlamento
e viene respinto dal centrodestra: niente
fiducia. Sul campo rimangono Conte,
Letta ma soprattutto Mattarella,
il grande colpevole di ciò che è successo

LA RISCOSSA

Lega e Fi compatte
Ora con Fdi
puntano a Chigi
BIRAGHI, CURTI e GANDOLA
alle pagine 4 e 5

LE PAROLE DEL PREMIER

Quel pericoloso
a b uso
del popolo italiano
PAOLO DEL DEBBIO
a pagina 2

BASTA CON LE IPOCRISIE

Siate onesti, dite
che volete abolire
la democrazia
MARCELLO VENEZIANI
a pagina 9

IL PAESE IMMAGINARIO

Il Draghillo e i suoi
su d d i t i
di carta stampata
FRANCESCO BORGONOVO
a pagina 7Pdf by:
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ZCOVID, LA RESA DEI CONTI

«Con la ventilazione
bambini a scuola
senza le mascherine»
Vaia seppellisce il modello Speranza e chiede investimenti
per ammodernare le aule. Ma, per colpa della politica, è tardi

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Nelle aule sco-
lastiche, la venti-
lazione meccani-
ca controllata
(Vmc) è un requi-
sito indispensa-

bile per la sicurezza degli stu-
denti. Francesco Vaia, diretto-
re dell’Istituto nazionale per
le malattie infettive Lazzaro
Spallanzani di Roma, lo va ri-
petendo da due anni: «Questi
impianti hanno un’ef fic ac ia
tre volte superiore alle ma-
scherine nel proteggere dal
contagio da Sars-CoV-2». Mesi
fa, dall’Inmi era partito un ap-
pello: «Auspichiamo che il go-
verno predisponga un “Piano
Ma rs ha ll ” triennale per la
messa a norma e l’ad egu a-
mento degli edifici scolasti-
ci».

Ieri, nell’ennesimo invito a
non perdere altro tempo, il
professore ha detto: «Dimo-
striamo ancora una volta di es-
sere un grande Paese, desti-
niamo una parte del Pil per
una grande campagna d’au -
tunno che ci consegni la venti-
lazione meccanica nelle scuo-
le e liberi i bambini dalle ma-
scherine».

Resterà inascoltato, come
ha scritto pochi giorni fa La
Ve rità . Nella bozza delle linee
guida fornite al Miur, il mini-
stro della Salute Roberto Spe-
ran za ha fatto mettere che
«l’utilizzo dei purificatori d’a-
r i a/s a n i fic ato ri / i g ien i z zato r i
non può sostituire i ricambi
del l’aria esterna/ventilazio-
ne, l’uso della mascherina, il
distanziamento fisico e le al-
tre misure di barriera». Il mes-
saggio da lungotevere Ripa è
chiarissimo: non imputateci
ritardi, tanto i dispositivi di
protezione facciale resteran-
n o.

Dopo aver perso quasi quat-
tro mesi per definire le specifi-
che tecniche degli impianti, e
scaricando sui dirigenti scola-
stici l’ennesima incombenza,

ovvero la verifica delle condi-
zioni di quelli esistenti, Spe -
ra n za pensa di cavarsela man-
tenendo comunque l’obb li go
dei bavagli. Malgrado le evi-

denze scientifiche sull’impor -
tanza della ventilazione mec-
canica controllata e nonostan-
te uno studio, condotto per la
Regione Marche in collabora-
zione con la Fondazione Hu-
me presieduta da Luca Ricolfi,
abbia dimostrato che «per il
rischio di trasmissione la Vmc
ha una capacità di “c o nte n e re”
il virus almeno doppia rispet-
to a quella del vaccino».

Per il direttore dello Spal-
lanzani è «ora di dire basta ai
bambini con la mascherina,
uno spettacolo che non voglia-
mo più vedere», invece per il
ministro della Salute «è una
valutazione che potremo fare
solo quando avremo più chia-
ro il quadro epidemiologico».
Si vive alla giornata, senza pro-
grammazione. Eppure la ria-
pertura delle scuole è a set-
tembre, impensabile prose-
guire con il protocollo «fine-
stre aperte» e bavaglio in clas-
se cercando di contenere in
questo modo varianti e nuovi
contagi. «Toglieremo le ma-
scherine quando riterremo
che il nostro vicino sarà al si-
curo», è l’indefinita promessa

del ministro dell’Is tr u zio ne,
Patrizio Bianchi, convinto che
la mascherina non sia «un’im -
posizione, ma un atto di ri-
spetto reciproco».

E dov’è finito l’interesse per
gli studenti italiani, proclama-
to con grande impeto dal pre-
mier Mario D ra g h i nel giorno
in cui chiedeva la fiducia al Se-
nato? Era il 17 febbraio 2021,
l’ex governatore Bce sostene-
va che «il ritorno a scuola deve
avvenire in sicurezza». Istru-
zione e giovani sono i due prin-
cipali investimenti produttivi
da compiere, aveva dichiarato
nel settembre 2017 al Trinity
college di Dublino. «Vogliamo
u n’Italia sempre più aperta,
soprattutto per i nostri ragaz-
zi», comunicava nel febbraio
di quest’anno. Giovani che
hanno bisogno di istituti sco-
lastici sicuri, quindi con im-
pianti di ventilazione adegua-
ti, per non restare chiusi a ca-
sa a seguire la didattica a di-
s ta n za .

«Capisco che voi abbiate
sofferto tantissimo con la ma-
scherina in classe. Soffro rego-
larmente quando me la met-

to», disse ai ragazzi della scuo-
la media nel Veronese, duran-
te la visita dello scorso maggio
in cui la protezione facciale,
invece, lui se l’era tolta. Ag-
giunse: «Avete rispettato le re-
gole e grazie anche al vostro
rispetto delle regole, ma anche
soprattutto ai vaccini, spero
proprio che con l’anno prossi-
mo non ci sia più bisogno di
mascherine. Spero proprio
che la pandemia non ritorni».

Ieri D ra g h i , nel suo discor-
so al Parlamento non ha riser-
vato nemmeno due parole alle
problematiche della scuola.
Nessun cenno agli investi-
menti urgenti, alle migliorie
necessarie per non tornare a
settembre in aule troppo affol-
late, con l’incubo del distan-
ziamento, delle mascherine
che tolgono ossigeno e con-
centrazione agli studenti.
«Dalle ferrovie alla banda lar-
ga, dagli asili nido alle case di
comunità, dobbiamo impe-
gnarci per realizzare tutti i
progetti che abbiamo disegna-
to con il contributo decisivo
delle comunità locali», è stata
l’unica frase con almeno un ri-ESPERTO Francesco Vaia, direttore generale dello Spallanzani [ A n sa ]

di MADDALENA GUIOTTO

n Hanno dovuto scusarsi e
arrendersi all’evidenza dei
video diffusi online le autori-
tà della Cina meridionale
che, nei giorni sorsi, hanno
fatto irruzione nelle case del-
le persone positive che erano
già state forzatamente rico-
verate in un hotel per la qua-
rantena. I media di regime, lo
stesso Global times, descrivo-
no nei dettagli l’ultima follia
commessa in nome delle mi-
sure zero Covid, che intendo-
no bloccare con ogni mezzo,
nel vero senso della parola, la
trasmissione del virus Sars-
C ov 2 .

Secondo le fonti statali ci-
nesi, 84 case in un complesso
di appartamenti nel distretto
di Liwan, nella città di Guan-
gzhou, sono state aperte nel
tentativo di stanare eventuali
contatti stretti dei positivi
già in quarantena, prima di
disinfettare i locali. Piccolo
particolare: le porte, dopo

l’irruzione, sono state sigilla-
te e le serrature sostituite.
Poiché tali procedure, ripre-
se con gli smartphone e dif-
fuse sul Web, hanno innesca-
to una serie di poteste, il go-
verno del distretto di Liwan
ha pubblicamente chiesto
scusa, lo scorso lunedì, per
un comportamento definito
«semplicistico e violento» e,
oltre ad annunciare risarci-
menti e l’avvio di un’indagi-
ne, ha assicurato la «punizio-
ne severa» dei «responsabi-
li», riporta il Global times.

Secondo la legge cinese
sulla prevenzione e il tratta-
mento delle malattie infetti-
ve, acque reflue, rifiuti, luo-
ghi e oggetti contaminati da
agenti patogeni devono esse-
re rigorosamente disinfettati
secondo un protocollo preci-
so e sotto la direzione delle
istituzioni di prevenzione e
controllo delle malattie o in
conformità con i requisiti sa-
nitari da loro previsti. In caso
di rifiuto a sottoporsi alla di-

sinfezione, gli enti di preven-
zione e controllo delle malat-
tie infettive passano a effet-
tuare la disinfezione obbliga-
toria, eliminando quindi
ogni ostacolo alla procedura:
cose, animali o uomini, senza
alcuna differenza.

La leadership cinese ha
mantenuto la sua politica in-
transigente di zero Covid -
che contava ferventi estima-
tori anche in Italia, al mini-
stero della Salute - nonostan-
te i crescenti costi economici
e il forte impatto sulla qualità
della vita dei cittadini, che
continuano a essere sottopo-
sti a test di routine e quaran-
tene, mentre il resto del mon-
do ha iniziato a convivere con

il Sars-Cov2. In nome dello
zero Covid, polizia e operato-
ri sanitari hanno fatto irru-
zione nelle case di molte città
cinesi con modalità brutali
non solo per i «colpevoli» di
essersi ammalati. In alcuni
casi, le porte sono state sfon-
date e i residenti minacciati
di punizioni anche quando
sono risultati negativi al test.
Le autorità hanno chiuso a
chiave gli inquilini di interi
condomini in cui sono stati
rilevati dei casi, posto barrie-
re d’acciaio per impedire lo-
ro di lasciare i complessi e,
come se non bastasse, salda-
to, sulle porte, sbarre di fer-
ro. A Shanghai si sono solle-
vate pesanti proteste controGABBIE In Cina interi quartieri sono stati trasformati in prigioni [ A n sa ]

Berlino: «Effetti avversi dei vaccini
Un caso grave ogni 5.000 dosi»
Il ministero della Salute comunica i dati via Twitter e invita i cittadini a compilare un questionario online
per segnalare tutti gli episodi. Al contrario sul sito dell’Aifa l’ultimo aggiornamento è fermo al 26 marzo
di MARIANNA CANÈ

n «Una persona ogni 5.000
dosi è vittima di un grave ef-
fetto collaterale dopo essersi
vaccinata contro il Covid». È il
ministero della Salute tede-
sco a scriverlo. Un dato im-
portante e soprattutto una
presa di coscienza che arriva
direttamente dal vertice della
sanità in Germania, che ha
deciso così di richiamare l’at -
tenzione su quanto sta succe-
dendo, per accen-
dere i riflettori su
quegli effetti avver-
si che distruggono
la vita delle perso-
n e.

A quanto pare
quindi, pian piano
le nazioni iniziano
a risvegliarsi e a
strappare il velo di
omertà che carat-
terizza il grande te-
ma tabù che riguarda tutto
quello che post inoculazione
è andato storto. Da settimane
sui quotidiani tedeschi si ini-
ziavano a leggere titoli come:
«Devastato nel corpo e nell’a-
nima. Aumentano le denunce
per effetti avversi dei vaccini
Covid. Le vittime chiedono
solo una cosa: sapere cosa stia
loro accadendo». E soprattut-
to la Bil d , uno dei principali
quotidiani tedeschi con una
tiratura da 5 milioni di copie,
diffuso in tutta Europa, ha
messo in copertina una sirin-
ga con tanto di titolone: «Ma-
lati dopo il vaccino» riferen-
dosi ovviamente a quello con-
tro il Covid. Ebbene dopo un
così dirompente aumento
dell’attenzione su questo te-
ma, il ministero della Salute
tedesco ha deciso ora di af-
frontare la questione di petto,
intervenendo direttamente,
ammettendo che il problema
degli affetti avversi esiste, è
reale e soprattutto è più diffu-
so di quanto si creda.

Ma la Germania non ha so-
lo preso coscienza del proble-
ma, ha fatto un passo in più.

Ha deciso di andare a fondo,
indagare, sollecitare i vacci-
nati. Accanto alla cifra im-
pressionante di una persona
ogni 5.000 dosi affetta da una
grave reazione avversa, il ver-
tice della sanità ha richiama-
to tutta la popolazione a se-
gnalare, allegando persino il
link che porta direttamente
alla pagina dove poter compi-
lare il prospetto con tutti i da-
ti.

La domanda quindi viene

spontanea: e in Italia? Inutile
dire che il confronto con il
Belpaese è impietoso. Basta
andare sul sito dell’Aifa, che
si occupa della raccolta e del-
l’elaborazione dei dati della
farmacovigilanza, per ren-
dersene conto.

Tutto è fermo al 26 marzo
scorso, in pratica gli ultimi
dati risalgono a quasi quattro
mesi fa. Ma non solo. I report
contenenti le segnalazioni
dovevano essere pubblicati
inizialmente a cadenza men-
sile, poi, non si sa perché,
hanno deciso di pubblicarli

ogni tre mesi, peccato però
che neanche questa scadenza
venga rispettata.

Insomma da un lato c’è l’I-
talia in cui da circa quattro
mesi non si sa quante reazioni
avverse ci sono state, quante
sono quelle gravi, che rappor-
to c’è con il numero di vacci-
nati. E poi c’è la Germania in
cui il ministero pubblica un
dato dirompente, pone il pro-
blema degli effetti avversi e
sollecita persino le segnala-

zioni. Una bella differenza.
Soprattutto in queste segna-
lazioni che divergono anche
nella tipologia. Il ministero
tedesco infatti sollecita le
persone a farle direttamente,
è la vittima dell’evento avver-
so che se ne dovrebbe occupa-
re, mentre in Italia, stando
sempre ai dati Aifa del 26
marzo, solo il 38% sono segna-
lazioni fatte dai diretti inte-
ressati, il restante 62% sono
state inserite da un operatore
s a n i ta r io.

Come mai questa differen-
za? Perché i cittadini italiani
non segnalano e lasciano il
compito agli specialisti? Per-
ché, a quanto pare, compilare
il modulo italiano è complica-
to, talmente complicato da
non essere proprio alla porta-
ta di tutti. Ma c’è un altro pro-
blema.

Qui non tutti i medici se-

gnalano. E questo ce lo rac-
conta anche Cristina Aranda
di soli 21 anni. Lei si è vaccina-
ta a giugno dello scorso anno
con la prima dose Pfizer e, a
parte i soliti dolori, non è sta-
ta male. La seconda dose,
sempre Pfizer, però, ricevuta
il mese dopo, le ha provocato
una pericardite. Peccato che
il medico di base non abbia né
voluto segnalarla, né rendere
Cristina esente dalla terza do-
se. «Ho dovuto vaccinarmi di
nuovo, nonostante la paura,
nonostante il fatto che ero
stata malissimo e il mio cuore
non si era ancora ripreso. A 21
anni non si può vivere una co-
sa del genere». Quando Cristi-
na ci racconta il suo calvario,
gli occhi le diventano subito
lucidi: «Dovevo fare gli ultimi
esami per laurearmi, non po-
tevo rimandare, sono stata
costretta a fare la terza dose.

Il medico vaccinatore mi ha
detto che bastava cambiare
vaccino per non avere proble-
mi e così mi hanno sommini-
strato una dose di Moderna».
Purtroppo però la pericardite
è tornata, più forte di prima.
Cristina ballava in un gruppo
di danze tradizionali, ora non
potrà più farlo. Mai più, nono-
stante abbia solo 21 anni. Per-
ché come le ha detto il cardio-
logo: «La pericardite è diven-
tata cronica, il cuore non tor-
nerà come prima perché or-
mai è compromesso». E la co-
sa peggiore è che il medico di
base si è convinto a segnalare
il danno grave da vaccino solo
dopo la terza dose e questo
referto, che non lascia spazio
a dubbi.

Una storia che ha dell’as -
surdo, ma che mostra in ma-
niera evidente l’enorme diffe-
renza con gli altri Paesi e l’a-
bisso che ci separa dalla Ger-
mania.

Alla luce di tutto questo si
può chiaramente capire come
mai in Italia ci sono meno rea-
zioni avverse (nonostante il
numero di vaccinati superi
quello della Germania), addi-
rittura appena 18 eventi gravi
ogni 100.000 dosi (dati del-
l’ultimo rapporto Aifa) o, più
probabilmente, ne vengono
segnalate molto meno, rispet-
to a quel caso su 5.000 dosi in
terra tedesca. Eppure i vacci-
ni sono gli stessi, le persone
anche, a cambiare sono solo
gli strumenti per raccogliere i
dati o, forse, anche la volontà
di dargli valore e di considera-
re le persone e le vite distrutte
che ci sono dietro tutti quei
nu m e r i .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pure i cinesi si ribellano ai lockdown
Autorità costrette a scusarsi dopo la diffusione di video che mostrano le perquisizioni
nelle case dei positivi a Guangzhou per stanare eventuali infetti ancora nascosti

n Pfizer e Biontech hanno reso noto di
aver completato la procedura di richie-
sta di approvazione dell’Agenzia euro-
pea per i medicinali (Ema) per il vacci-
no aggiornato contro il Covid-19. La
nuova versione bivalente, oltre a con-
trastare il ceppo originale del virus,
dovrebbe proteggere anche dalla sotto-
variante Omicron ba.1. La domanda di
approvazione riguarda la sommini-
strazione del vaccino alle persone con
età pari o superiore ai 12 anni. Secondo

i dati sottoposti all’Ema, che erano stati
resi disponibili nelle scorse settimane,
il nuovo siero dovrebbe indurre una
risposta immunitaria maggiore contro
Ba.1 rispetto alla versione attualmente
in commercio. Una nota recita che il
nuovo vaccino bivalente «è stato ben
tollerato con un profilo di sicurezza fa-
vorevole». Pfizer e Biontech hanno con-
diviso i dati anche con la Food and drug
administration statunitense. Secondo
il bollettino giornaliero, ieri ci sono

stati 86.067 i nuovi casi di Covid-19 in
Italia, con 157 morti. A fronte di 380.121
tamponi effettuati il tasso di positività
è al 22,6%, sostanzialmente stabile ri-
spetto al giorno precedente (23,2%). In
lieve calo le terapie intensive (-3), men-
tre sono cresciuti i ricoveri ordinari
(11.037, 62 in più). Dal 12 al 19 luglio,
negli ospedali aderenti alla rete senti-
nella di Fiaso il numero dei pazienti è
cresciuto del 17,1%, con l’i n c re m e nto
più basso delle ultime tre settimane.

COMPLETATA LA PROCEDURA ALL’EMA. IERI 86.000 CASI

Pfizer e Biontech chiedono di approvare il siero aggiornato

T R AS PA R E N Z A
Sotto, il ministro
della Salute tedesco
Karl Lauterbach
A sinistra, il tweet
del ministero:
«Un grave effetto
collaterale ogni
5.000 dosi
del vaccino
per il Covid-19»

LINEA DURA Roberto Speranza, ministro
della Salute [Getty]

Nei giorni scorsi
il giornale tedesco
«Bild» aveva
squarciato il velo
sul problema
con un articolo
dal titolo: «Malati
dopo la puntura»

La testimonianza
di una vittima:
«Ho avuto
la pericardite
ma nessuno
mi ha esentata
E ora è diventata
cronica»
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